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Prot. n. Ord. n. 13 del OA lOGl2OlS

Oggetto: DICHIARAZIONE DELLO STATO Dl GRAVE PERICOLOSITA' PE:R GLI

rrrr-CrruOl BOSCHIVI 2015. MANUTENZIONE AR:EE INCOLTE E/O ABETANDONATE

DEL CENTRO ABITATO E BRI.'CIATURA DELLE STOPPIE SUI.-L' INTERO

TERRITORIO COMUNALE.

II. SINDACO

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 26 Mzrzo 2015 n. 180 contenente
"Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gili incendi boschivi nell'anno 2A14, ai

sensi della L. 353/2000 e della L.R. 18/2000", in Bollettino Ufficiale della Regircne Puglia n.

46 del 02 aprile 2015, con il quale e stato decretato lo stato di grave pericolosità per gli

incendi boschivi nel periodo dal 15 giugno al 15 settembre, per tutti iterritori boscati,

cespugliati o arborati;
Visia la D.G.R. Puglia n. 674 del 11t04t2012, con la quale la Giunta Regionale ha

approvato il nuovo Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi

boschivi 2012-2014;
Vista la Deliberazione n.140 del 10.02.2015 con la quale la Giunta Fìegionale ha

approvato l'estensione del Piano di Previsione, Prevenzione e lotta attiva contro gli incendi

boschivi 2012-2014 per l'anno 2A15;
Vista la D.G.R. n. 1928 del O2t1Ot2O12 con la quale la Giunta Regionale ha attuato il D.M.

n. 30125t2OO9 "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento CE
n.73t2OO9 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti

diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale";
Considerato che, per lo stato di abbandono in cui versano alcuni fondi rustici, terreni o
aree di qualsiasi natura e loro pertinenze, incombe, con l'approssimarsi della stagione
estiva e quindi di calura e scarsità di precipitazioni atmosferiche, il rischio derivante da
possibili incendi di stoppie, erbe infestanti e arbusti d'ogni genere;
Gonsiderato, altresì, che l'eventualità di talifatti potrebbe arrecare gravi pregiudizi alla
pubblica incolumità, alla viabilità ed alie proprietà private e pubbliche;
Rilevato che le cause clel deprecato fenomeno sono in gran parte imputabili
all'abbandono dei predetti fondi, terreni ed aree di quals;iasi natura per incuria nella

conduzione degli stessi;



Ravvisata la necessità di emanare provvedimenti che valgano a prevenire e ad evitare i

rischi di incendi e tutelare, nel contempo, la pubblica e privata incolumità;
Visto il T.U.LL.P.S. n. 773 del 18 giugno 1931 e successive rmodificazioni ed integrazioni;
Vista la Legge n" 225 del24 febbraio 1992;
Vista la L.R. n. 15 del 12 maggio 1997;
Visto il Decreto Legislativo n. 112 del 31 marzo 1998;
Vista la L.R. n. 18 del 30 novembre 2000;
Vista la Legge n. 353 del21 novembre 2000;
Visto l'art. 50 del Decreto Legislativo n. 267 del18 agosto 2000;
Viste, inoltre, tutte le leggi e i regolamenti in materia di incendi nei boschi e nt=lle

campagne;

ORDINA
Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, quanto
segue:

1) FrNALtrA', E OBIETTIVO
Ai sensi dell'art.1 del Drscreto del Presidente della Giunta Regionale n. 180 dell 26 Marzo
2015 contenente "Dichiarazione dello stato cli grave pericolosità per gli incenrji boschivi
nell'anno 2015, ai sensi della L. 353/2000 e della L.tì. 1 A20A0" è confermato dal 15
giugno al 15 settembre 2015 il periodo di grave pericolosità per gli incendi,
relativamente a tutte le aree boscate, cespugliate o arborate del territorio comunale, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti, di anticip,are al 1 giugno erlo
posticipare al 30 settembre lo stato di allertamento delle strutture operative.
Chiunque avvisti un incendio che interessi o rninacci aree boscate, cespugliate, arborate e
a pascolo comprese eventuali strutture e infrastrutture antrop»izzate poste all'interno delle
predette aree, è tenuto a darne immediata comunicazione alle competentiAutorità locali
riferendo ogni utile elemento territoriale per la corretta localizzazione dell'evento.

2) DrVrETr SU AREE A RTSCHIO Dt |NCEND|O BOSCHTVO
Durante il periodo di grave pericolosità di incerrdio, in tutte le aree della regione a rischio di
incendio boschivo di cui all'arl.2 della richiamata L.353/2000 e/o immediatamente ad esse
adiacenti, è tassativamente vietato:
. accendere fuochi di ogni genere, compresi quelli di pic-nic o campeggio, senza
eccezione alcuna anche per le aree appositamente atlrezzate',
. far brillare mine o usare esplosivi;
. usare apparecchi a fianrma od elettrici per tagliare metalli;
. usare motori, fornelli o inceneritori che producano faville o brace;
. tenere in esercizio fornaci, forni a legna, discariche pubbliche e private e/o incontrollate;
. fumare, gettare fiammiferi, sigari o sigarette accese e compiere ogni altra oprerazione che
possa creare comunque perlcolo mediato o immediato di incendio;
. esercire attività pirotecnica, accendere fuochi d'artificio, razzi di qualsiasi tipo o altri
articoli pirotecnici;
. transitare elo sostare con autoveicoli su viabilità non asfaltata all'interno di aree boscate;
. transitare con mezzi ntotorizzati fuori dalle strade statali, provinciali, comunarli, private e
vicinali, gravate dai servizi di pubblico passaggio, fatta eccezione per i mezzi di servizio e
per le attività agro-pastorali;



. abbandonare rifiuti nei boschi ed in discariche abusive.

3) OBBLtcHt pER GLr ENTI D! GESTTONE DI INFRASTRUTTURE E SERVIZI
Le Società di gestione delle Ferrovie, I'ANAS, l'Acquedotto Pugliese, la Società
Autostrade, le Province, i Comuni o Consorzi di Conruni e i Consorzi di Bonifir;a, entro il
15 giugno, lungo gli assi viari di rispettiva competenrza, con particolare riguando nei tratti

di attraversamento di aree boscate, cespugliate, arborate e a pascolo insistenti sul

territorio regionale o in prossimità di esse, devono provvedere alla pulizia del|a banchine,
cunette e scarpate, mediante la rimozione di erba $ecca, residui vegetali, arbusti, rifiuti ed

ogni altro rnateriale infiammabile creando, difatto, idonee fasce di protezione al fine di

assicurare che eventuali incendi non si propaghino alle aree circostanti o conf inanti. Per
l'eliminazione della vegetazione erbacea è consentito l'utilizzo anche di diserbanti
purché di natura ecocompatibile. ll periodo scelto per l'intervento di pulizia o il diserbo
dovrà essere tale da evitare il ricaccio delle specle erbacee clurante il periodo di massima
pericolosità degli incendi.

4) ATTIV|TA', AD ALTO RISCHIO ESPLOSIVO
I proprietari di attività commerciali insistenti o limitro{e alle aree rientranti nellaL definizione
di cui all'art. 2 della L. 353/2000, ad alto rischio esplrrsivo e/o di infiammabilita (fabbriche di
fuochi pirotecnici, depositi di carburanti, depositi/fabbriche di prodotti chimici e plastici,
ecc.), entro il 1 Maggio, devono comunicare al Comune l'ubicazione della propria sede e
di quelle periferiche, i riferimenti e recapiti del responsabile dell'attività e della sicurezza
(con reperibilità H24) e produrre copia del piano di emergenza antincendio valido anche
per le aree esterne. ll Comune dovrà trasmettere tali dati al Servizio Protezione Civile della
Regione Puglia, entro e non oltre il 15 Maggio, onde consentire una migliore azione delle
attività della Sala Operativa Unificata Permanente.

s) FUOCHT PIROTECÌ{IC| E FIAMME LIBERE
ll Sindaco puo autorizzare l'attività pirotecnica nelle aree non vietate dall'art. 2l del Decreto,
a condizione che sia richiesta e verificata preventivamente la docurnentazione attestante
la dotazione, a cura dell'Azienda, di mezzi e squadre A.l.B. idonee a presidiare l'area
interessata dai fuochi per tutta la durata dell'attività pirotecnica, ed in grado di controllare
ed estinguere nell'immediato l'eventuale innesco e propagazione di incendi. L'Azienda
dovrà certificare con specifica documentazione, I'utilizzo di materiale pirotecnico con
caratteristiche tali da non provocare ricaduta di com;ronenti incombusti (Circolare Min.
lnterno 11 101 12001 n" 559/C.25055.XV).
Dovrà essere verificata sul posto, prima dell'inizio dell'attività pirotecnica, l'effettiva
presenza delle squadre, dei mezzi e dei presidiA.l^8. indicatl nella documentazione
presentata dal Pirotecnico. Ove tali presidi siano inadeguati o insufficienti ovvero, in
condizioni di vento e temperatura tali da aumentare il rischio di propagazione di eventuali
incendi, il Sindaco dovrà sospendere o annullare l'attività pirotecnica.

6) OBBLIGO Dt REALIZZAZIONE DELLE FASCE PROTETTIVE
I proprietari, gli affittuari e i conduttori dei campi a coltura cerealicola a conclusione delle
operazioni di mietitrebbiatura, devono prontamente e contestualmente realizzare
perimetralmente alla superficie coltivata una precesa o fascia protettiva sgombra da ogni
residuo di vegetazione, per una larghezza continua e costante di almeno quindici metri
e, comunque, tale da assicurare che il fuoco non si propaghi alle aree circostanti e/o



confinanti. La fascia protettiva a prescindere dalle operazioni di rnietitrebbiatura deve
essere comunque realizzata entro il 15 luglio.

7) DtVtET! PER LA BRUCIATURA DELLE STOPPIE
E fatto divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazircne presente

al termine di prati naturali o seminati ncadenti nelle Zone a Protezione Speciale (Z.P.S.)
prima del 1 settembre cli cui all'articolo 5 comma 1, lett. w del Regolarnento Regionale n"
28 del 22.12 2008.
Tale divieto e esteso anche nelle aree dei Siti di lnteresse Comunitario (S.l.C.)e in tutte le
aree del territorio regionale che si trovano entro cento metri dal limite delle aree boscate

@rt.. 2 L" n' 353/2000), ivi comprese le aree cespugliate, arborate e a pascolo, i centri
abitati e residenziali anche a carattere stagionale, nonchè: nelle aree confinanti con reti di
viabilità stradale e ferroviaria.
Per tutte le altre aree si fa riferimento ai vincoli previsti dalla normativa vigente.
Ove ritenuto, ed in relazione a particolari condizioni locali e climatiche, il Sindaco potrà
posticipare l'inizio del periodo di bruciatura delle stoppie nel territorio di propria
competenza.

8) CONDIZTONT PER LA BRUCIATURA DELLE STOPPIE
I proprietari ed i conduttori, a qualsiasi titolo di colture cerealicole, che intendono avvalersi
della pratica dell'accensione delle stoppie devono fare preventiva richiesta di
autorizzazione all'amministrazione comunale competente pen territorio allegando alla
domanda una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante la pienet osservanza
delle prescrizioni di cui al presente Decreto nonché un recapito telefonico dell'operatore
responsabile della pratica di accensione e bruciatura, gli estremi catastali e la località
dell'area interessata. L'arnministrazione comunale dovrà curarne l'istruttoria, verificandone
la compatibilità con le disposizioni di cui al presente Decreto e con le altre norme ivi

richiamate, nonché con riferimento ad eventuali rischi di incendio di interfaccia anche sulla
base della pianificazione comunale allo scopo predisposta. f)egli esiti di tale istruttoria
l'Amministrazione Comunale dovrà dare comunicazione, almeno 10 giorni prirna, al

Corpo Forestale dello Stato, all'Agenzia Regionale per le attività lrrigue e Forestali
(A.R.l.F,), e alla Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.LJ.P.), con specifica
indicazione dei dati trasmessi con la richiesta di autoriz:zazione"
L'Amministrazione Comunale deve, inoltre, vigilare sul regolare svolgimento delle
operazioni di bruciatura.
L'accensione e bruciatura delle stoppie puo avvenire esclusivamente in giorni di non
eccessivo calore e privi di vento, nelle prime ore del mattino (a partire dalle ore 5.00 con
spegnimento entro le ore 9,00) e nelle ore del crepuscolo (dalle ore 19,00 con
spegnimento entro le ore 20,00) e a condizione che il furmo non invada abitazironi, luoghi di
lavoro, strade pubbliche o di uso pubblico, ferrovie, tale da generare situaziotli di pericolo
per le persone o i veicoli in transito.
La bruciatura delle stoppie, dall'accensione del fuoco fino all«r spegnimento, deve essere
controllata sul posto dal proprietario o dal conduttore del fondo, eventualmente coadiuvato
da altro personale, che dovrà vigilare in maniera atti'va e continuativa sull'andamento della
combustione utilizzando appropriate misure di sicurezza elo mezzi idonei ad evitare
l'espansione incontrollata del fuoco.

9) DIVTETO Dl BRUCTATURA DELLA VEGETAZTONE SPONTANEA SU TERRENI
INCOLTI E A RIPOSO



I proprietari ed i conduttori, a qualsiasi titolo, di terreni incolti, in stato di abbandono o a

riposo, insistenti sul territorio regionale, hanno il divieto assoluto di bruciare la vegetazione
spontanea; hanno inoltre l'obbligo di realizzare, entro e non oltre il 31 maggio, fasce
protettive di larghezza nan inferiore a metri quindici lungo tutto il perimetro del proprio

fondo, prive di residui di vegetazione, in modo da evitare che un eventuale in<;endio,

attraversando il fondo, possa propagarsi alle aree circostanti e/o confinattti.

1O) TNTERVENTI Dl PREVENZIONE NIEGI-I OLIVET! E hlEl VIGNETI
I proprietari, gli affittuarr e i concluttori degli oliveti e dei vigneti devono provvedere

all'eliminazione dei rovi e della vegetazione infestanlle rronché dei residui colturali che

possono essere causa di innesco e/o propagazione di incendi entro il 31 maggio.
Gli organi di Polizia Giudiziaria e gli Enti competenti in rnateria di ambiente devono
segnalare situazioni di non conformità previste dagli Standard per il manteninrento delle
buone condizioni vegetative come previste dalla D.G.R" n. 1928 del 2l1O!2O12 con la
quale la Giunta Regionale ha attuato il D.t\4. n. 3012512009 e s.m.i. "Disciplina del regime
di Condizionalità ai sensi del Regolarnento CE n. 73l20Ag e delle riduzioni ed esclusioni
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale"

all'Organismo Pagatore AGEA, al Servizio Agricoltura- Autorità di gestione del PSR della
Regione Puglia e per conoscenza al proprietario/conduttore del fondo agricolo.
Le segnalazioni di non conformità dovranno essere corredate da un verbale di controllo
come previsto dal citato Decreto Ministeriale.

11) PRESCRIZIONI GENERALI ED ATTIVITA', Dl F'|REVEN;ZIONE
E'fatto obbligo ai proprietari, conduttori, Enti pubblici e privati titolari della gestione,
manutenzione e conservazione dei boschi, entro il 15 giugno, di eseguire l'apertura, il
ripristino, il diserbo e la ripulitura, anche meccanica, dei viali parafuoco, in particolare

lungo il confine con piste forestali, strade, autostrade, ferrovie e terreni semi- nativi,
pascolivi, incolti e cespugliati.
I proprietari o conduttori a qualsiasi titr:lo di superfici boscate confinanti con colture
cerealicole o dr altro tipo, devono provvedere a proprie spes€), a tenere costantemente
riservata una fascia protettiva nella loro propriertà, langa alnneno cinque metri, libera da

arbusti e specie erbacee effettuando la spalcatura e/o potatura non oltre il terzo inferiore
dell'altezza delle piante presenti lungo la fascia perimetrale del bosco.

12) ATTtVtTA', PRODUTTIVE E TURISTICHE
I proprietari, i gestori ecl i conduttori di campeggi, villaggi turistici, centri residenziali,
alberghi e strutture ricettive nonché di strutture antropiche (anche abitazioni e/o aziende
agricole isolate) insistenti sLl aree urbane o rurali esposte al r:ontatto con possibili fronti di

fuoco, sono tenuti entro il 31 maggio a realizzate una fascia di protezione della larghezza
di almeno metri quindici, sgombra di erba secca, arbusti, residui di vegetazione e di ogni

altro tipo di materiale facilmente infiammabile, lungo il perimetro del proprio insediamento.
I proprietari, igestori ed i conduttori di campeggi, vlllaggi turistici, centri residenziali,
alberghi e strutture ricettive dovranno adottare idonei sistemi di difesa antincendio nel

rispetto delle norme vigenti in materia di sicunezza e salvaEu;ardia delia pubblica
incolumità, anche mediante dotazioni mobili provviste di cisterrne e motopompe,
opportunamente altrezzate su mezzi idonei, per eventuali interventi di spegnirnento sui
focolai che dovessero insorgere anche ai margini dei sopra citati insediamentl. Dovranno
inoltre predispone apposita cartellonistica ben visibile indicante le vie di fuga e i punti di

raccolta che dovranno essere mantenuti costanternenter liberi e accessibili.



13) ESERCITAZIONI MILITARI E POLVERIERE
I Gomandi Militari, nell'esecuzione di esercitazioni a fuoco, s«:no tenuti a dare tempestiva

comunicazione al Corpo Forestale dello Stato, ai Vigili del Fuoco ed alla S.O.U.P. almeno

dieci giorni prima dell'inizio delle operazioni, nonché ad adottare tutte le precaruzioni

necessarie per prevenire incencli nei boschi, Secondo quanto potrà essere

preventivamente prescritto dal corpo Forestale dello stato.
inoltre lungo il perimetro delle aree a contatto con aree boscilte, cespugliate, arborate e/o

a pascoloiu cui insistono polveriere e depositi di materiali acl alto rischio esplosivo e/o di

iniiammabilità, entro il 31 maggio, dovranno essere realizzale apposite fasce di

protezione della largh ezza di almeno metri quindici plrive di residui di vegetazione, e di

ogni altro tipo di materiale facilmente infiammabile, tale da impedire la propagazione di

eventuali incendi.

14) CONCORSO DEGLI ENTI LOCAI-I ALLA LOTjIA ATTI\/A AIB
Ai sensi della L.R. n' 18/2000, artt. 1 2 - 13 - 14, le Province ed i Comuni concorrono alla

lotta attiva agli incendi boschivi, ognuno per quanto ,Ci propria competenza. Le

amministrazitoni comunali, nell'ambito del cui territorio insistono aree boscate, ovvero

situazioni di rilevante rischio di incendio boschivo o di interfaccia, sono tenute all'ulilizzo

del volontariato di protezione civile nei termini di cui all'art. 14 della legge regionale n" 1B

del 30/1 112OOA e a darne tempestiva ed esauriente comunicazione al Servizio Protezione

Civile regionale.
Le amministrazioni comunali devono comunicare tempestivamente al Servizio Protezione

Civile regionale qualsiasi variazione riguardante la consistenza delle risorse disponibili per

l'A.l.B. 2-013, inominativi dei referenti cli Protezione rSivile e qualunque altro utile elemento

considerato nel Piano comunale per la lotta attiva agli incendi boschivi e di interfaccia.

I Sindaci concorrono alla campagna A.l.B" secondo uno schema operativo che coinvolge
prioritariamente i mezzi a disposizione dei propri Cornuni, progressivamente quelli in

dotazione alle amministrazioni provinciali e successivarnente le risorse strumentali del

sistema regionale di lotta attiva agli incendi boschivi, coordinate dalla Sala Operativa

Unificata Permanente della Regione (S.O.U.P).

15) SANZIONI
Le trasgressioni ai divieti e prescrizioni previsti dall'art. 2 della presente ordinanza saranno
punite a norma dell'art. 1 0, commi 5-6-7-8, della Legge n'353 del 2111112A00, con una

sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma pari ad un minimo di

euro 1.032,91 fino ad un massimo di euro 10.329,14-
Alle trasgressioni dei divieti e delle prescrizioni previsti dall'aft. 6,7 e 8 della presente

ordinanza si applica la sanzione prevista dall'art. 11 lettera c) della L.R. n' 15 del

12t05t1997.
Alle trasgressioni dei divieti e delle prescrizioni previste dall'art. 10 della presente

ordinanza, si applicano le riduzioni/esclusioni applicate dall'Organismo pagatore AGEA ai

sensi del D.M. 30125t2009 e s.m.i. Ogni altra inosservanza alle disposizioni della presente

ordinanza sarà punita a norma dell'art. 10 della legge n.353i2000, dell'art. 11 della L.R. n-

15 del 1215t1997 e dell'art. 49 della L R. n. 27 del 13,/8/1998'
I Comarrdi del Corpo Forestale dello Stato, gli Organi di Polizia, nonché tutti gli altri Enti

territoriali preposti per legge, sono incaricati di vrgilane sulla s,tretta osservanza delle norme

della presente Ordin anza, oltre che di tutte le leggi e regolanrenti in materia di incendi nei

boschi e nelle campaEne perseguendo itrasgressort a termini di legge.

INVITA



I proprietari, conduttori e/o gestori a qualsiasi titolo cli fondi rustici, terreni e aree di
qualsiasi natura e loro pertinenze a bonificare ancher in collaborazione con questa
Amministrazione, i cigli stradali o le banchine prospicienti i predetti siti mediante rasatura o
estirpazione delle erbe e/o sterpaglie.
Tutti i cittadini, in caso di avvistamento di incendio, a darne immediata comunicazione alle
autorità locali riferendo ogni utile elemento territoriale per la corretta localizzazione
dell'incendio chiamando i seguenti nutneri telefonici:

Corpo Forestale dello Stato - 1515,
Vigili del Fuoco - 115,
Carabinieri - 112
Polizia Municipale Botrugno 0836/992213
Protezione Civile - Surano cell. 348/8134062

RENDE NO" O
Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n.24111990, si avverte che avverso la presente
Ordinanza è ammesso ricorso, nel termine di 60 giorni, al Tribunale Amministrativo
Regionale di Lecce, oppure in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica nel termine di 120 giorni, termini tutti decorrenti dalla notificazione o dalla
piena conoscenza del presente provvedimento.
La presente Ordinanzaha efficac;ia immediata da oggi, contestualmente a debita
pubblicazione all'Albo Pretorio.
La presente disposizione viene trasmessa
. al Corpo Forestale dello Stato - Stazione Forestale di Otranto,
. al Comando Stazione Carabinieri di Nociglia;
. al Comando dei W.FF. - Distaccamento di Maglie;
. al Responsabile Settore Lavori Pubblici e Assetto cle! Territorio"- Sede;
. al Responsabile Settore di Polizia Municipale - e Attività Produttive Sede;
. all'Acquedotto Pugliese s.p.a.- Lecce;
. al Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi - Ugento;
. all'Associazione diVolontariato Protezione Civile - Surano;
Responsabile del procedimento è
La presente ordinanza, ai sensi dell'art. 18 del D.P.G.R. n. 195 del 26 marzoZAl3,hala
funzione di rendere pubblico il contenuto del decreto medesimo e sarà affissa all'Albo
Pretorio on line nei termini di legge, la stessa sarà divulgata in altri modi usuali (manifesti,
avvisi pubblici, ecc.).

Dalla Residenza Municipale, li 04.06.2015

Il Sin
uale


